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I delitti di Torvajanica 
sono probabilmente opera 
di un insospettabile 
in cerca di ladruncoli 

I due giovani assassinati 
si trovavano 
nel giardino di una casa 
con arnesi da scasso 

A caccia di un «giustiziere» 
Due ladruncoli assassinati a colpi di pistola e di fucile, 
un loro complice ferito. Accanto ai cadaveri, nell'an
drone di quella palazzina in via Germania 123, aTor-
vaianica, è stato trovato un borsonecon dentro attrez
zi per lo scasso. E di furti, negli appartamenti della zo
na, le due vittime ne avevano fatti molti. La ferocia del 
duplice omicidio sembra inspiegabile. Ma prende 
corpo l'ipotesidi un insospettabile «giustiziere». 

ANDREA GAIARDONI 

M Uno o più killer, una pi
stola calibro 7.6S, una dop
pietta calibro 16. Due ladri tos
sicodipendenti crivellati di col
pi. Un terzo che, ferito, riesce 
quasi miracolosamente a fug
gire. Tutto in pochi secondi, al
le 22,15 dell'altra sera, nell'ari-
dromi di una palazzina resi-
dentiate in via Germania, al ci
vico 123, a Torvaianica. In un 
angolo, un borsone pieno di 
attrezzi per lo scasso. Saperne 
di più è un'impresa. I carabi
nieri hanno avvolto le indagini 
in un riserbo assolutamente 
impenetrabile. Ad imporre il 
silenzio è stato il magistrato, 
Lina Cusano. Nessuno, nel pa
lazzo, sembra aver assistito al
la sp.irat.ora. Ma se cala il sipa

rio sulle certezze si apre il ven
taglio delle ipotesi. La più ac
creditata e inquietante. L'e
splosione di follia di uno o più 
•insospettabili' esasperati dai 
continui furti che negli ultimi 
mesi si sono verificati negli ap
partamenti della zona. 

Giuseppe Caprara, 35 anni, 
è stato ucciso con due proiettili 
calibro 7,65 alla testa. Marco 
Cesarini, 28 anni, colpito al 
gluteo e alla spalla destra da 
un calibro 16, al petto da un 
7,65. E' morto mentre era a 
bordo dell'ambulanza. Vin
cenzo Angilella. 34 anni, an
che lui ferito alla spalla destra, 
e riuscito a scappare, una fuga 
rocambolesca. Óra e ricovera
to in prognosi riservata all'o

spedale Grassi di Ostia. I primi 
due abitavano a Torvaianica. 
Angilella risiede a Ostia, in via
le degli Abruzzi. Tutti con pre
cedenti penali, anche se di po
co conto. E tutti tossicodipen
denti. Per pagare le dosi di 
eroina facevano gli «scavalchi», 
i furti negli appartamenti. E' la 
madre di Giuseppe Caprara a 
ricostruire le ultime ore di vita 

del figlio. La donna abita e la
vora come portiera nello stabi
le al civico 2 di via Gran Breta
gna, una parallela di via Ger
mania. «Giuseppe e i suoi due 
amici - racconta - hanno pas
sato tutta la giornata a cercare 
la 'roba'. SI, sapevo che si bu
cavano, ma non potevo farci 
niente. Sono tornali a casa ver
so l'ora di cena. Non l'avevano 
trovata, non avevano i soldi 

_ . j f $ In alto Giuseppe 
HfVì Caprara e Marco 
T^l Cesarini, i due 
\*.'PÌ piovani 
, . j ; , j j i tossicoo'lpen-

; denti 
, ' assassinati, e la 

'.> casa di via 
' ' | Germanica 
;>f Torvaianica, 
,'J^I dove sono stati 
••'j ritrovatitcorpi. 

' Qui accanto la 
madre di 
Giuseppe 

•/£ Captata; li ha 
. -4 visti uscire di 

casa e dopo un 
quarto d'ora ha 
sentito! colpi 
d'arma da fuoco 

per pagai la. Almeno cosi ho 
capilo. Era meglio non fare 
troppedorande'. Hanno man
giato qualcosa. |>ol sono usciti 
di nuovo. Erano le dieci di se
ra. Dieci minuti, un quarto d'o
ra dopo ho sentilo gli spari». 

Questa l<> ricostruzione della 
dinamica. I tre sono nell'an
drone del {palazzo in via Ger
mania 123. dove abitano an

che tre finanzieti, cuando ven
gono affrontati da una o più 
persone armate di fucile e pi
stola. Una testinole ha detto 
di aver sentito ur gruppo di 
persone discutere prima som
messamente, poi rd alta voce, 
giù in strada. Ur a 1 te conclusa 
a colpi di pistola Giuseppe Ca
prara, colpito al a lesta, muore 
ancor prima di cadere a terra. 
Marco Cesarmi riesce a muo
vere qualche po>« •, per crolla
re poi agonizzami' sul marcia
piede. Vincenzo .'digilella s'i
nerpica su una finestrella che 
si allaccia su un c.impo incol
to, alle spalle del palazzo. Un 
proiettile, spar.ro dal basso 
verso l'alto, lo colpisce r! fe
more per uscire :sotto l'ascella. 
Ma riesce comu ique a fuggire. 

Tre le ipotesi partendo però 
da un dato di fa to. Il killer, am
mettendo sia u: io soltanto, ha 
sparato per ucc idt re, non per 
intimidire. La primi ipotesi, un 
regolamento eli conti. Una 
grossa o piccola o-ganizzazio-
nc criminale che \-oleva spaz
zare via a tutti i co r i quei tre fa
stidiosi ladrun' oti. Possibile, 
anche se pocc piobabile. La 
seconda: omicidio per que

stioni di droga. Caprara, Cesa
rmi e Angilella, come ha rac
contato la madre del primo, 
non avevano soldi per pagare 
le dosi di eroina. E chissà 
quante altre volte avevano pre
so la droga -sulla parola», a 
credito. Una somma che e an
data via via crescendo, come il 
bisogno di bucarsi. Lo spaccia
tore li ha attirati nella trappola 
dell'appuntamento in via Ger
mania. E ha sparato, Ma per
che uccidere e non intimidire? 
Pere he con due armi, una del
le quali un fucile? E che stava a 
fare 11 il borsone degli attrezzi? 
Rcsla la terza ipolesi, l'ultima, 
la più accreditata. Quella del 
•giustiziere». Per procurarsi i 
solci, e comprare cosi la dro
ga, i tre volevano fare un «col
po» in uno degli appartamenti 
del palazzo in via Germania. 
Perciò gli attrezzi. Ma qualcu
no deve averli sorpresi mentre 
entiavano. L'esasperazione e 
la follia possono ave r (alto il re
sto. Perciò uccidere e non inti
midire. Perciò sparare con due 
arrri, certo regolarmente de
nudiate . Una per difesa per
sonale. L'altra potrebbe essere 
di un cacciatóre. 

Incidente mortale in un cantiere in via Cortina d'Ampezzo 

Schiacciato dalla pala meccanica 
Gli operai sono fuggiti spaventati 
Probabilmente un attimo di distrazione ed è precipi
tato giù in una scarpata, finendo schiacciato dalla 
pala meccanica con cui stava lavorando. Paolo Pi
ca; titolare di una piccola ditta di lavori edili, è mor
to ieri in un cantiere della «Acp» in via Cortina d'Am
pezzo. Quando gli agenti sono arrivati sul posto, ac
canto al cadavere non c'era più nessuno. Gli operai, 
spaventati, erano fuggiti. , >,..-,,... 

MARINA MASTROLUCA 

• • Forse un attimo di distra
zione, una manovra poco cau
ta. Forse un cedimento del ter
reno. Ma un attimo e bastato 
perche la pala meccanica con 
cui stava lavorando prendesse 
velocita, fino a precipitare in 
una scarpata profonda quasi 
cinque metn. Paolo Pica. 39 
anni, residente in via Riserva 
Carbucceto, è stato scaraven

tato fuori dal veicolo, che si è 
riballato più volte su se stesso, 
ed e rimasto schiacciato. Il suo 
corpo è rimasto It a lungo, nel 
cantiere della «Acp». tra la Cas
sia Vecchia e via Cortina 
d'Ampezzo. I vigili del fuoco e 
la polizia, avvertiti da una tele
fonata, l'hanno trovato ad un 
metro dalla ruspa, il motore 
ancora acceso. Intorno a lui, 

nessuno. 
L'incidente e avvenuto ieri 

pomeriggio, verso le 14 e tren
ta. Paolo Pica, contitolare di 
una piccola ditta, la Pica-Cali
ce, incaricata di spianare i ter
reni intorno ai nuovi edifici 
(lavori subappallati dalla ditta 
•Tritone»), in quel momento 
stava lavorando su un terreno 
scosceso, (orse da solo. Di cer
to, però, quando sono arrivati 
sul posto gli uomini del com
missariato Ponte Milvio, il can
tiere era deserto. Per Paolo Pi
ca non c'era purtroppo nulla 
da fare: Il volo nella scarpata 
ha reso difficile anche l'opera
zione di identificazione del ca
davere. 

Una disgrazia. Forse però 
non inevitabile. Sul posto si so
no recati per un lungo accerta
mento che si è protratto fino a 

tarda sera anche un ispettore 
del lavoro e un magistrato, per 
vcrilicarc l'eventuale violazio
ne di norme di sicurezza ed 
ascoltare gli operai, tornati nel 
cantiere solo molto dopo l'arri
vo della polizia, e il responsa
bile del cantiere, l'ingegnere 
Fernando Monnino e il capo
cantiere Guerrino Gianorelli. 
•Qualche operaio ha visto co
me sono andate le cose - so
stiene l'ispettore Campanella, 
accorso sul posto -. Sari ascol
tato dal magistrato». 

Il terreno su cui stava lavo
rando Pica era comunque 
piuttosto scosceso, cosa che 
può aver facilitato un errore di 
manovra. Ma è ancora da veri
ficare se a far precipitare la ru
spa sia stato un cedimento del 
terreno, franato sotto il peso 
del mezzo, che ha trascinato 

Pica in un volo mortale. Non è 
ancora stata chiarita l'esatta 
dinamica dell'incidente. Ma in 
base ai pr mi accertamenti l'i
potesi della disgrazia, del tutto 
accidentale, forse provocata 
da un guiisto meccanico, sem
bra la più accreditata. 

•Non i:rj uri cantiere dei 
Mondiali - tengono a precisare 
subito al XX commissariato -. 
In via Coi Una d'Ampezzo stan
no costruendo solo case». Il ri
ferimento ai lavori per Italia '90 
non è perì casuale. I campio
nati mondiali di calcio hanno 
fatto subire una brusca impen
nata agli incidenti sul lavoro, 
che pure sono sempre più ri
correnti .mene al di fuori del 
cantieri. Negli ultimi mesi, il 
sindacato ha calcolato una 
media di jn incidente mortale 
ogni Ire giorni. L'incidente mortile in via Cortina d'Ampezzo 

«Venghino, signori, a veder i-matti...» 

Ingorghi record 
e guerra 

ai motorini 
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• I Primo ricoverato: lo sono 
il legittimo re della Germania... 
odiato dai suoi nemici, temuto 
da re, politici, dominatori del
l'universo. 

Secondo ricoverato: Povero 
mendicante inquieto! Guarda 
la tua reggia. Uno stanzone 
pieno di vermi, dei sudditi che 
dormono immondi sulle cas-
sapanchc, gente che ti caca in 
faccia... Siedi sulla tazza, o mio 
signore, e comanda ai tuoi 
umili servitori... 

Dialogo semiserio tra due 
ospiti del Santa Maria della 
Pietà. In «Padiglioni» (Edizioni 
Associate, 16mila lire), sono 
raccolti le poesie e i racconti 
scritti dai degenti, che hanno 
trascorso anni, spesso decen
ni, in manicomio. Ex studenti, 
orfani, ingegneri, madri di fa
miglia, militari: perduta la di
mensione della •normalità», gli 
autori raccontano se stessi. Si 
può ridere, a volte, leggendo. 
Ma non è l'ironia «sgarrupata», 
e un po' artefatta, dei ragazzini 

In una raccolta i racconti, le poesie, le 
riflessioni scritti dai ricoverati del San
ta Maria della Pietà. A cura dell'asso
ciazione Franco Basaglia e della e oo-
perativa II Punto, ieri mattina, a palaz
zo Valentini, «Padiglioni, racconti dal 
manicomio» è stato presentato uffi
cialmente al pubblico. In una sala 

stracolma di gente, a letjgere alcuni 
passi del libro, gli stessi auto! Amore, 
ossessioni, rime irriverenti, storie di 
maghi, di principi e di bambini: i fan
tasmi del manicomio, i voli della fan
tasia. In «Padiglioni», i racconti e le 
poesie sono preceduti da brevi biogra
fie degli autori. 

di «lo speriamo che me la ca
vo». Spietata immagine dell'in
ferno visto da vicino, ogni scrit
to è lo specchio della tragedia. 
L'amore: «Erano una coppia 
affiatatissima / lui, a parte l'a
spetto, non era brutto / lei, a 
parte il bavaglino, non era 
bruita / presi singolarmente, 
potevano essere considerati 
"esteticamente strani", insie
me, erano bellissimi». L'osses
sione (dialogo tra una suora e 
un malato): lei, rassicurante, 
«Ma non c'o nessunoche vuole 

CLAUDIA ARLETTI 

assassinirtl»; lui, uno straccio 
paralizzato dal terrore: «Tutti 
vogliono assassinarmi, tutta 
l'umanitii congiura contro di 
me. lo ho paurji dell'uomo, ho 
paura della sua carne molle e 
flaccida.. ho paura delle sue 
mani che possono tramutarsi 
in tenaglie per strangolarmi, 
tremo n>:l sentire il suo pas
so...». Le smanii.-: «La ricerca di 
una sigi retta è sempre stata 
una part'colarità di chi vive al 
Santa M.iria... Per me, la storia 
del monilo inizia dalla scoper

ta dell'Amerii a e del tabac
co!». L'orrore: Soro un uomo 
(uomo?), internati da 20 an
ni. Sono un mi ratei vivo... Non 
mi pettino più i catelli da circa 
dieci anni... lo sono già morto, 
anzi, zincato» 

Occhi stuf'fatt si (issano 
sul mondo dei "normali». Uno 
sguardo da m, ilato (o da poe
ta) in via del "orso: -Ce gente 
che si urta, clnsde scusa, si al
lontana in frci:;i; ci sono i tipi 
da due milioni al mese di sti
pendio, i tipi ili 5 milioni, gli 

operai...». Spesso cullata, 
speranza di lasciare i padiglio
ni si fa terrore «Il giorno arri' 
vò... Mi incamminai verso l'u
se ita dell'Ospedale... con il re
spiro affannoso di chi, nono
stante tutto, non sapeva da co
sa si allontanava e nemmeno 
ta ilo bene a che cosa si avvici-
neva» Rime irriverenti' •Dotto
ressa, in quel reparto, era poi 
una dottoressa, giudicata da! 
p.izienti peggio assai del mal 
di denti! / La fobia di tale don
na, era chi portava i capelli un 
po'più lunghi del dovuto o del 
normale! / E su tutte queste 
cose, scoppiava ia minaccia / 
di subir l'elettroshock / detto 
in gergo Applicazione». Storie 

, di principi e di magie, «C'era 
una volta, tra le colline verdi 
dell'Estremadura, un castel
lo...», che salgono (ma è ma
gia) a epiloghi sempre lieti. 

«Venghino, signori, venghi
no a vedere i matti del Duemi
la, venghino ad ammirare lo 
se arto dell'umanità...». 

Pantera 
«in trasferta» 
Ora è 
a Viterbo 

l.a pantera 6 stata di nuovo avvistata. Il felino, che ormai da 
sei mesi gira quasi indisturbato per la campagna romana, ie
ri è stato visto in provincia di Viterbo da un fruttivendolo di 
Civitella d'Agliano. L'uomo ha raccontalo che, mentre a 
Ijordo della sua auto faceva ritomo a casa, ha notato la bel
va attraversare tranquillamente il ponte di San Martino sulla 
.-trada che unisci- Crvitella a Castiglione. Al rumore del mo
tore dell'auto, l'animale con un paio di balzi si è dileguato in 
un bosco vicino. A vuoto, anche questa volta le battute dei 
carabinieri avvisati subilo dopo il nuovo avvistamento. 

Trasferito 
a Fiumicino 
l'ufficio postale 
di Ponte Galena 

Fatti i bagagli, si trasloca. So
lo che questa volta, a cam
biare casa, e l'ufficio postale 
di Ponte Galeria (ora trasfe
rito a Fiumicino) che lasce
rà sguarnita una grossa fetta 

^ _ ^ ^ ^ _ _ ^ _ ^ dell'hinterland della XTV cir-
•••••"•«,»*»*•"•••••«•»"•»•••••*•,l,••,,•» coscrizione. Gli sportelli di 
Ponte Galeria, infatti, servivano anche i residenti di Maccare-
se, Piana del sole e Pisciarelli. Per nvederli aperti, gli abitanti 
della zona ien mattina hanno organizzato un blocco strada
le e stamattina sono intenzionati a portare la protesta fino a 
piazza S. Silvestro. «Quegli uffici erano sempre affollati - si 
lamentano gli abitanti - Non sì capisce perché siano stati 
chiusi». 

Una biscia 
di mezzo metro 
trovata 
sulla metro «A» 

Un biscione di 60 centimetri 
ha viaggiato ieri pomeriggio 
sulla metro -A» accanto ad 
altri «abituali» passeggeri 
che, ignari, non si sono ac
corti di nulla. A scoprire l'a-

_ _ ^ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ ^ _ nimale 6 stato un macchini-
™ M I ^™^^™"™^^™^^™ sta che verso le 15.30, alla 
fermata di Ottavhno, era sceso dal convoglio per cambiare 
cabina. Spaventato dalla inusuale presenza, l'uomo ha avvi
sato il responsabile del servizio e subito dopo ha guidato la 
vettura al deposito di Cinecittà. Ad attendere il convoglio (e 
il serpente) c'erano alcuni agenti armati di bastoni. Ma al
l'arrivo, il bisciorc era già morto. Come e finito dentro una 
carrozza della metropolitana7 

Processo 
contro Panizzi 
grazie al Comitato 
della «180» 

Si svolgerà questa mattina il 
processo penale contro la 
giunta Panizzi accusata di 
peculato e distrazione degli 
stanziamenti regionali sulla 
sanità destinati - secondo la 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ «180» - all'istituzione di ser-
^ " " • ™ ^ ™ " " ™ ^ ™ ™ " " " vizi pubblici per l'accoglien
za di degenti psichiatrici che lo richiedevano. «È stata la de
nuncia fatta dal comitato per l'applicazione di questa legge • 
ha ricordato il segretario della federazione romana comuni
sta Carlo Leoni - composto da familiari, associazioni e forze 
politiche, che ha portato all'incriminazione della vecchia 
giunta regionale guidata da Gabriele Panizzi. Ritengo questo 
un momento fondamentale per fare chiarezza sulle respon
sabilità morali, politiche e legali di chi in 11 anni non ha tro
vato risorse per attivare servizi pubblici, preferendo stipulare 
costantemente convenzioni con le cliniche psichiatriche pri
vate». 

Rimata 
una convenzione 
tra l'Italgas 
el'Aiaci 

È stata firmata tra l'Italgas-
esercizio Romana gas e 
l'Aiaci, l'associazione italia
na amministratori di condo
minio e di immobili, una 
convenzione che consentirà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ una maggiore diffusione del 
"mi^^^mmm—^mm^^^ metano con il conseguente 
contenimento (oltre al risparmio energetico) di sostanze in
quinanti. In base all'accordo. l'Italgas assicurerà agli asso
ciati Aiaci anche altri servizi. Studi di fattibilità gratuiti per in
dividuare le possibilità tecniche per gli impianti da trasfor
mare in metano; progettazione esecutiva delle opere sia di 
trasformazione che di allacciamento; manutenzione pro
grammala e concordata degli impianti per il contenimento 
dei consumi energetici. A Roma i soci Alaci sono oltre 200 e 
amministrano circa 8mita immobili e quindi la scelta di pas
sare all'uso del uetano consentirà una ulteriore riduzione 
delle sostanze in quinanti nella capitale. 

Mega-Milla Le indagini sulla megatruffa 
ai danni dell'Inps sono state 
estese nelle sedi dell'Istituto 
previdenziale di altre città 
italiane. Dopo l'arresto del 
tecnico addetto ai compu-

_ _ _ ^ ^ ^ _ _ ter, Maurizio Ciancaglionl, 
•«•*««»••»"»"»••••"••»»"•»»*«""•••»»»»»»• sembra che si siano verificati 
casi analoghi In altri capoluoghi. 11 particolare e emerso ieri 
durante una conferenza stampa nella questura di Roma. Il 
magistrato che segue l'inchiesta, Margherita Gerunda. ha 
detto che non e stato ancora possibile verificare se oltre al 
Ciancaglioni vi siano altri complici. 

ADRIANA TERZO 

-truffa 
all'lnps 
Si indaga 
ìntutta Italia 

.la H 
glio-
arri-

Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 
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